
LETTERE E OPINIONI 

«Se quel baluardo 
si Infrangesse, 
chi va In plana 
a protestare?» 

• •Cara Unità, Ira noi operai 
del deposito locomotive di Pi
atola e un Infittirsi di discus
sioni e analisi. Il sindacato è al 
centro di tulle le polemiche. 
Credo che ci sia la necessità 
di rifondarlo nella struttura e 
con gente nuova. Non si capi
rebbero altrimenti tulli gli in
successi nel corso di questi ul
timi anni e questo proliferare 
di sindacali autonomi, di co
mitati di base, ecc. Ma come è 
possibile che nell'ambito di 
CUI, UH, Cgil, non ci sia spazio 
ideologico politico e culturale 
per quel lavoratori che Invece 
scelgono la strada dell'auto
nomismo? 

Quel baluardo per la difesa 
delle Istituzioni democratiche 
e repubblicane lorrnato es
senzialmente dalle tute blu, è 
Incrinalo, SI dice che siamo 
un popolo dalle salde radici 
democratiche, ma se politica
mente e sindacalmente non ci 
opponiamo con tutte le nostre 
forze alle mire confindustriali 
e pentaparlltlche che voglio-
no lo smantellamento dello 
Stato sociale (come ridevano 
conienti, Patrucco e compa
gni dopo I risultati elettorali!) 
qualche mattina, zitto zitto ma 
non tanto, eccoti il golpe con 
tanto di carri armati nelle 
piazze e nel posti di lavoro. 

E se quel baluardo che di
cevo prima fosse proprio in
franto, chi ci va in piazza a 
protestare? 

Giacomo Mancini. Pistola 

« I grave 
che l'economia 
non venga 
Insegnata...» 

W Cara Unità, è compito del 
Pel battersi pcrch6 la gente 
sappia, giudichi, parli, s'Istrui
sca. Se non slama in condizio
ne di giudicare, di farci un'I
dea lugli errori o sul meriti di 
chi spende I nosiri soldi, eb
bene, possiamo dire che alle 
elezioni votiamo bendali. 

E grave che l'economia 
non venga insegnata agli inge
gneri, al medici, agli operai, al 
contadini, Insomma a tutti I 
cittadini che oggi non sono in 
grado di giudicare In che mo
do I nostri soldi vengono am
ministrali. 

Piero Morcuccl. 
Valmadrcro (Como) 

Il mancato rogito 
ed II bel sogno 
di 4 settimane 
negli Stati Uniti 

H I Signor direttore, lo scorso 
luglio '86 un agente di "Pro
gramma Italia», ai quale sono 
legalo d» vecchia e profonda 
amicizia, mi propose un ac
quisto in multiproprietà per un 
periodo di due settimane In 
un complesso residenziale di 
Porto Rotondo • Olbia: «Ru-
dargia». 

Firmato II contratto, visio
nato l'immobile ad agosto: 
lutto ok, Il pagamento era pre
visto in tre rate, con rogito no-

JL insegnamento di due \ìte 
e un monito di Emilio Sereni: «Quando 
i comunisti vincono e sono forti, vincono anche 
i lavoratori che si sono opposti a loro» 

Un poliziotto e un carabiniere 
H I Cara Unità, vorrei rivolgermi con 
questo breve scritto al compagni che 
come me, oggi, si sentono abbattuti e 
sfiduciati dal risultati elettorali. Sono 
un agente di Polizia e voto Pei da alcu
ni anni ormai: e, pur provenendo da 
una educazione piccolo borghese e 
cattolica, ho abbandonato molti di 
quel valori con I quali sono cresciuto. 

U mia scelta di partito non deriva 
da una pura prolesta che si sviluppa in 
occasione di consultazioni elettorali. 
E non voto Pel perché è un grande 
partito di opposizione o perché è II 
partito degli oppressi, Voto comunista 
perché credo nei valori di cui il Partito 
6 portatore, perché credo negli ideali 
di democrazia ed uguaglianza che rap-
presemano II patrimonio culturale-sto-
rlco di tutta la classe operaia. Perché 
anch'Io vivo del mio salario, anch'Io 
soffro per le numerose ingiustizie e 
differenze sociali di una società che 
solo a parole è dalla parte dell'uomo, 
ma che Invece tende solo al profitto e 
alla conservazione del potere fine a se 
slesso. 

Anch'Io soffro per i guasti sociali, 
per la violenza quotidiana che tutti I 
giorni respiriamo e che non è rappre
sentata principalmente dalla delin
quenza comune o politica, ma da quel
la più sottile, perché legalizzata e co

dificata, dello sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. Tutte queste cose io vedo 
ogni giorno quando svolgo II mio lavo
ro, che mi appare troppo spesso non 
come un servizio verso la comunità 
tutta ma solo (ed è bene dirlo perché 
vero) verso una parte di essa. 

Mi sento vicino a tutti I compagni, 
particolarmente a quelli delle fabbri
che, perché più di tutti hanno dovuto 
subire le umiliazioni (perché percepi
re quattro soldi di salario, non parteci
pare a decidere II processo produttivo 
e non avere la soddisfazione di poter 
fruire di servizi sociali decenti, è umi
liante), perché negli anni passati e co
munque non tanto lontani siamo stati 
costretti a guardarci con odio, separati 
da un muro di incomprensione. 

Non voterò mai in maniera diversa 
per protestare con la dirigenza del 
Partito; se protesta deve esserci, deve 
avvenire qui, su queste colonne; ma 
sempre nell'ambito del Partito, 

Lettera firmata. Torino 
* 

M i Cara Unità, ho 67 anni e da 47 
milito attivamente nel Pei. Piglio di un 
bracciante, a 11 anni conoscevo già lo 
sfruttamento della fabbrica. Alcuni an
ni dopo, con la mia famiglia, ho cono
sciuto anche quella mezzadria che 
concedeva al padrone il 60% del pro

dotto e il 40* al mezzadro, con le 
spese di conduzione al 50%. 

Avuta l'età mi arruolai nei Carabi
nieri. Venula la guerra fui sballottato 
da un Ironie all'altro. In Francia, nella 
clandestinità, conobbi un grande 
maestro, Emilio Sereni, il quale mi 
propose di entrare nelle file del Pei, 
cosa che lo accettai pur sapendo di 
andare incontro a grandi responsabili
tà e pericoli. 

L'8 settembre 1943 mi trovò prigio
niero del tedeschi. Dopo 100 giorni di 
prigionia dura, con quattro amici riu
scii ad evadere e raggiungere l'Italia. 
Appena giunto nel Monferrato entrai 
nei primi movimenti della Resistenza, 
In formazione, e vi rimasi lino alla Li
berazione. 

A guerra finita, al paese mi elessero 
Sindaco. Senza indennità, i) mio impe
gnò durò dal '45 al '51. Poi non ce la 
facevo più, dovevo trovare un lavoro: 
sono stato fortunato, l'ho trovato al 
Comune di Torino. 

Quelli erano anni caldi: le lolle sin
dacali erano mollo dure; partecipavo 
a tutte con determinazione e convin
zione. Durante quelle manifestazioni, 
come tutti I miei compagni venivamo 
caricati ed aggrediti a manganellate 
dalla polizia di Sceiba. 

Era un paradosso inspiegabile, ep
pure succedeva quotidianamente. 
Quella situazione durò più di un lustro. 

Orbene compagni, un consiglio da 
un anziano: la protesta al Partito non si 
fa abbandonandolo, ma partecipando 
al dialogo, alla discussione per miglio
rarlo eventualmente, nell'interesse di 
tutti i lavoratori, per il raggiungimento 
di atti ed ambiziosi obiettivi. 

Quel compagno conosciuto in Fran
cia nel '40, nel consegnarmi la mia 
prima tessera di iscrizione al Pei ebbe 
a dirmi una cosa meravigliosa: «Tu sei 
ancora giovane ma quello che sto per 
dirti non dovrai mal più dimenticarlo: 
quando in una società I comunisti vin
cono e sono torti, vincono anche I la
voratori che si sono opposti a loro; 
mentre quando i comunisti perdono e 
sono deboli, perdono tutti, anche 
quelli che credono di avere vinto». 

Nel caso dell'Italia di oggi, si è senti
to alla televisione, a scrutinio avvenu
to, dai detentori del potere economi
co e dai capitani dell'industria dire: 
«Questo risultato elettorale a noi sta 
molto bene». 

Compagni, le battaglie non si vinco
no dividendoci, ma lottando insieme 
tutti uniti. 

G. Battista Btlbluo. 
Balestrino (Savona) 

(arile entro il 31.12.86. 
Ad oggi ho regolarmente 

pagalo solo 2 rale; del rogilo 
notarile non si parla. 

Tra le varie clausole del 
contratto di acquisto me ne (u 
prospettata una per me molto 
Interessante: diventando pos
sessore di una quota di multi
proprietà, entravo a far parte 
dell'organizzazione mondiale 
•Rei Europe», MI fu anche det
to che per scambi con multi
proprietà negli Stali Uniti, Il 
mio periodo di due settimane 
di »Rudargla», equivale a ben 
4 settimane. Proprio questa 
opportunità contribuì In mo
do decisivo all'acquisto del
l'Immobile per II periodo di 
due settimane. 

Olà nell'aprile scorso co
municai all'agente Program
ma Italia II mìo Interesse ad 
effettuare tale scambio. Ma 
successivamente, sempre nel 
mese di aprile, mi lu comuni
cato che lo non ero ancora 
proprietario di multiproprietà, 
mancando ancora, non certo 
per colpa mia, Il rogito notari
le, Non potevo pertanto anco
ra usufruire della possibilità di 
scambi con altre multiproprie
tà, Dopo ripetute mie lamen
tele, fui Informalo nel mese di 
maggio che era comunque or-
mailroppo lardi per prenota
re due settimane ad agosto 
negli Siati Uniti, in quanto tut
to esaurito, 

Lascio a voi che mi leggete 
trarre le conclusioni. 

Evaslo Uprandl. Torino 

Venti giorni 
a disposizione, 
e nemmeno 
una telefonata.., 

• a Signor direttore, la pre
sente lettera pretende di far 
riflettere per qualche secondo 

CEMAK 
risposta definitiva verrà doma
ni (venerdì 15/5, con la mo
stra che inizia il lunedi se
guente!) 

Inutile dire che il mio tele
fono non suona. Aspetto le 
13, orario concordato per 
sentirci, le 14, ed anche le 15 
prima dì convincermi di avere 
a che fare con dei cialtroni. 

Ma come: 20 giorni ferma a 
disposizione di questa mostra 
che slitta in avanti come i 
ghiacciai, dietro loro richie
sta, e nemmeno una telefona
ta per dire «spiacenti ma...»? 
Nemmeno un gettone per dire 
«crepa!»? 

Francamente: non penso di 
essere una tal merda. Di più: 
penso che nessuno sia una 
merda tale da non meritarsi 
neanche una telefonata di 
benservito. 

Marina Bonecchl, Milano 

Resoconto 
un po' troppo 
«spettacolare» 
e «vendibile» 

sui misteri di reclutamento 
delle fanciulle addette ai ban
chi di vendila delle «Mostre» 
di una nota casa editrice «Na
turalmente», come si affanna 
a spiegare l'impiegata addet
ta, «trattasi di lavoro non ga
rantito e revocabile in qualsia-
si momento». 

Ma che ne dite del dirigente 
che, in chiusura di mostra 
(26/4), mi Interroga (ben due 
volte) circa la mìa disponibili
tà a partire dal giorno 7/5? Ri
fletto, faccio t miei conti e dif
ferisco tutti i mìei impegni a 
fine giugno, «presumibile» da
ta di chiusura,.. Il 6/5, stupita 
dal silenzio, chiamo e l'im
peccabile impiegata snoccio

la di nuovo tutta la litania sul
l'incertezza, il precariato, il 
potere assoluto di revoca etc. 
etc. (sembra dì ascoltare il na
stro registrato che «Moto Ta
xi» e «Pony Express» mettono 
su 11 mattino ad uso delle nuo
ve leve della giornata). L'im
peccabile impiegata, dicevo, 
mi annuncia lo slittamento al 
18/5 ed io, fiutando le feten-
tissime regole del gioco, chie
do solo, per cortesia, di esse
re avvisata per tempo se devo 
trovarmi un altro passatempo. 
(E, guarda caso, due giorni 
dopo mi offrono un altro lavo
ro). 

Richiamo la casa editrice: 
devo ritenermi impegnata op

pure no? Ovviamente non vor
rei perdere capra e cavoli, 
Spiego la questione e, pensan
do di avere a che fare con per
sone serie, «opto» per loro. 

Segue nuovo silenzio, 
blackout totale. 

D'accordo, i problemi sono 
ben altri che non le ragazzine 
dei banchi-vendita, ma questa 
mancata telefonata è solo 
questione di cafoneria: un get
tone e un po' d'educazione 
(mica invoco la coscienza dei 
problemi altrui!) erano con
sentiti anche all'economia più 
disastrata, 

Il gettone ce lo metto io, il 
14/5, ed ancora mì viene det
to dì «tenermi pronta», che la 

HCaro direttore, resto sor
preso per il resoconto del-
l'Unità del 1" luglio sulla riu
nione del Comitato federale 
comunista di Reggio Emilia, 
incentrato su una mia con
trapposizione con il segreta
rio della Federazione sui pro
blemi dei rapporti nella sini
stra. Trovo siffatto modo dì 
rappresentare le cose parzia
le, utile forse a rendere «spet
tacolare» un dibattito, a darne 
in sintesi un'immagine forte, 
«vendibile», ma fuorviarne. 

Quel dibattito a me non è 
parso una tenzone tra due 
protagonisti. Ha visto dispie
garsi più voci e più posizioni, 
almeno nella prima serata a 
cui ho partecipato e in cui so
no intervenuto. 

Dopo la relazione dì Berto-
lini, che con correttezza ha 
motivato le ragioni della sua 
astensione nella votazione in 
Comitato centrale (per il vice 
segretario) si sono succeduti 
diversi interventi, alcuni critici 
verso la scelta del Ce; critiche 
incentrate sul «metodo» es
senzialmente. 

Nel mio intervento ho cer
cato di rispondere alle obie
zioni fatte e di sostenere inve
ce le ragioni di una scelta ap
provata dalla maggioranza del 
Ce. 

Antonio Bernardi. 
Reggia Emilia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

H I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri ringraziamo: 

A. Manzini e M. Giagnorìo, 
Bruxelles; Mauro Pieri e gli al
tri sette obiettori di coscienza 
del comune di S. Ilario d'Enza 
(ci mandino un Indirizzo per 
poter ricevere una risposta); 
Maria Pia Fico, Sanremo 
(^Continueremo come per 60 
anni abbiamo fatto a costrui
re, dall'opposizione, cultura, 
giustizia e democrazia»); Elio 
Galletta, Livorno («Mi rattri
sta e mi fa meditare l'uscita 
dalla vita politica del sen. 
Bozzi e l 'entrata di llona Stai-
lem); E. Palumbo, Roma («to 
De e in concorrenza - altro 
che sul piano dei programmi.' 
- il Psì, hanno creato una pa
sta rete di clientele elettorali, 
soprattutto nel Sud, che asso
miglia a una aera e propria 
piovra nazionale*). 

Giovanni Lippo, Firenze 
(«Per l'efficienza amministra
tiva, per un settore pubblico 
competitivo col privato, non 
si può accettare l'appiatti
mento retributivo nella pub
blica amministrazione. Non 
si può difendere il lavoro ad 
ogni costo anche quando è 
palesemente improduttivo. E 
poiché certe forme di incenti
vo dell'impresa privata mi
gliorano la produttività, an
drebbero estese al settore 
pubblico»); Michele Salts, 
Oliena («Ha ragione Giam
paolo Pausa di scrivere -
Espresso del 21 giugno - "La 
democrazia dello sfacelo ha 
questo di bello, che premia 
gli sfasciatoti... "»). 

* A proposito dei risultati 
elettorali ci hanno comunica
to giudizi, osservazioni e criti
che preziosi i seguenti lettori: 
Paolo Pirani, Bologna; Pa
squale Rosselli, Taranto; Gui
do Mattucci, Tor Lupara; Al
fonso Cavaiuolo, S. Martino V. 
Caudina; Sandro Cini, Roma; 
Mauro Bittì, Roma; Marcello 
Corinaldesi, Milano; William 
Borghi, Modena; Riccardo Ot-
tonelli, Genova-Cornigliano; 
Maria Lazzari, Milano; Damia
no Libonati, Terranova di Si-
bari. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera Che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di .» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

ilif 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AMftfiWCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua l'ondata del primo caldo 
estivo su tutta la penisola ad opera di un progressivo 
riscladamento delle masse d'aria in circolazione. Nello 
stesso tempo è in atto un processo di instabilìzzaziona 
che porta il tempo su tutta ta paniaola verso condizioni di 
variabilità piuttosto accentuate. 

TEMPO PREVISTO: al mattino il tempo sarà caratterizza
to ovunque da ampia zone di sereno; durante la ore 
pomeridiane si avranno formazioni nuvolose prevalenti-
mente a sviluppo verticale specie In prossimità dalla 
fascia alpina e della zone interne appenniniche dove 
sono possibili manifestazioni temporalesche. 

VENTI: deboli a regime dì brezza salvo-rinforzi temporanei 
nelle aree di instabilità. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrala ac

centuazione della variabilità con formazioni nuvolose più 
frequenti e maggiori possibilità di piovaschi o temporali 
durante le ore pomeridiane in prossimità dai rilievi. Sulla 
regioni (meridionali ampie zone di sereno. 

DOMENICA: temperatura in diminuzione a cominciare dal
la regioni settentrionali. Tempo ancora variabile al nord 
ed al centro ma con tendenza al miglioramento ad inizia
re dalle regioni settentrionali. Ampie zona di sereno sulla 
reginl meridionali. 

LUNEDI': miglioramento a cominciare dalla regioni setten
trionali e successivamente da quelle centrali. Tendenza 
alla variabilità sulle regioni meridionali dove sì verificherà 
una temporanea diminuzione delia temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 31 L'Aquila 
20 33 Roma Urbe 
25 35 Roma Fiumicino 
21 34 Campobasso 
20 33 Bari 20~13 

Torino 19 31 Napoli 19 27 
Cuneo 20 29 Potenza 
Genova 23 27 S. Maria Uuoa 21 27 
Bologna 22 35 Reggio Calabria 21 30 
Firenze 20 35 Messina 22 29 

19 30 Palermo 20 28 
19 29 Catania 

Perugia 19 31 Alghero 
Pescara 21 32 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 21 Londra 14 23 
22 34 Madrid 20 35 
11 22 Mosca 11~TT 

Bruxelles 10 24 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

11 20 Parigi 
20 30 
14 - SS 

20 30 Stoccolma 19 18 
10 19 Varsavia 20 31 
17 34 Vienna 15 S5 
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// signor Sergio Miraldi ha già vinto e vola su una Y10 Turbo. 
Tenta anche tu la fortuna con Superman! 

«85* 
$ * $ * > • 

» $ ^ 

Basta fare un rifornimento di car
burante per un minimo di 20.000 lire 
'alle stazioni con le insegne Chevron ed 
ERG e puoi ancora vincere il Super pre
mio -2 Thema Turbo - una delle 4 Y10 
Turbo ancora disponibili, 100 lettori 

compact disc 112 dei quali sono 
già stati vinti da Angelo Mattio-
lo, Laura Bellone, Domenico 
Pronti, Gianni Bigoni, Diego Co
lombari, Mara Burattini, Gìuscp-

°!*>ron 

y * 

ERG 

pc Bordino, Marco Pcsctì-
'" ti, Bruno De Martino, ^ , 

Grazia Pavan Norbcr-
Frignani Gabriele 

Bertoglio Bosio), centinaia 
di abbonamenti Auto Noproblcm Europ Assi-
stancc, migliaia di buoni carburante e ancora 
quasi 2 milioni di premi subito. * 

Fino al 31/7/87 fermati anche tu alle sta
zioni con le insegne Chevron ed ERG, mette
rai in moto la tua fortuna. 

DAL PIÙ'GRAME GRUPPO PETROLIFERO PRIVATO ITALIANO. 

l'Unità 
Venerdì 
3 luglio 1987 
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